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Attualità politica e militare

Trump: scacco matto in tre mosse

all'Europa

dr. Gianandrea Gaiani

dottor Gianandrea Gaiani

Scacco
matto all'Europa in tre

mosse. In appena un mese, tra
giugno e luglio, Donald Trump

ha imposto all'Europa tre condizio-
ni, penalizzanti quanto umilianti,
che influiranno pesantemente sulla

guerra in Ucraina, sull'industria délia

Difesa e sul futuro energetico ed
economico del Vecchio Continente.

Prima mossa. Al Vertice NATO deli'Aja

gli alleati europei hanno accettato il

diktat di Washington di portare la spe-
sa per la Difesa al 5% del PIL, misu-

ra che comprende un 3.5% di spesa
militare vera e propria e un altro 1.5%

per la "sicurezza", che include "la pro-
tezione delle infrastrutture critiche, la

difesa civile, il sostegno all'innovazio-

ne e aU'industria délia difesa", come
recita la dichiarazione finale approvata
all'unanimità.

Quanto l'arrivo di Trump alla Casa

Bianca abbia modificato nella NATO i

rapporti tra le due sponde dell'Atlan-

tico lo dimostra il fatto che un terzo
dei 32 stati membri non ha ancora

raggiunto il 2% del PIL dedicato aile

spese militari concordato nel 2014,
mentre all'Aia tutti hanno sottoscritto

'impegno a raggiungere II 5% del PIL

entra il 2035.

Certo, la Spagna ha detto chiaramen-

te che non intende accettare un simile

condizionamento politico ed economico

e in dieci anni moite cose posso-
no cambiare, corne cambi di governo
in moite nazioni e fine délia guerra in

Ucraina. Basti valutare che l'adegua-
mento all'impegno del 5% verra veri-

ficato nel 2029, quando il mandato di

Trump sarà in scadenza.

In ogni caso l'Europa ha accettato (o

subito) senza resistenze l'iniziativa di

Trump benché sia chiaro che un simile

piano basato sul tetto del PIL non è

certo di natura militare ma puramente
economica.

I piani di potenziamento delle forze ar-

mate si pianificano in modo diverso,

definendo le capacité che si intende

acquisire o rafforzare, cosa occorra per
consegulrle con quale tempistica e poi

quanto costi produrre gli equipaggia-
menti necessari, arruolare e addestrare
il personate necessario per poi stabili-

re corne reperire le risorse finanziarie

necessarie.

Trump del resto non ha mai nascosto
l'obiettivo di imporre agli alleati europei

di acquisire sistemi d'arma "made
in USA" corne compensazione
economica per lo sbilanciato interscam-
bio commerciale che vede gli europei

esportare in America più di quanto
importino.

Considerando i lunghi tempi di pro-
duzione dell'industria délia Difesa eu-

ropea, un massiccio incremento délia

spesa militare imporrà agli europei un

ulteriore incremento di acquisti di pro-
dotti statunitensi, il oui afflusso nelle forze

armate NATO era già cresciuto del
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Promoyimento della pace
dell'Eserclto svizzero a II'estero

UN MILITARY OBSERVER
UN STAFF OFFICER

Siria, Kashmir, Sud Sudan: Ci sono moite aree di conflitto nel mondo. Da oltre 35 anni, i membri

dell'Esercito svizzero sono impegnati all'estero in missioni di pace delle Nazioni Unite. Con il loro impegno,

i peacekeepers contribuiscono alia pace in aree caratterizzate da violenza, conflitti e guerre.

II centra di competenza SWISSINT recluta costantemente ufficiali per diverse missioni ONU all'estero per

la missione di pace dell'esercito. Uomini e donne interessati possono candidarsi percompiti impegnativi,

ad esempio come osservatori militari, ufficiali di collegamento o ufficiali di stato maggiore.

Le informazioni sulle modalità di candidatura, sulle missioni e sulle aree di impiego sono disponibili

all'indirizzo www.peacekeeping.ch.
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Attualità politioa e militare

30% dall'inizio del conflitto in Ucraina

nel febbraio 2022.
I partner europei délia NATO stanno
del resto facendo ricorso in modo cre-

scente al Programma Readiness 2030

(nato come Rearm Europe), varato

dalla Commissione europea agli stati

membri per finanziare il riarmo contro la

"minaccia russa", che prevede 800 mi-

liardi di euro in quattro anni tra prestiti a

basso interesse rimborsabili in 45 anni

(150) e spesa a debito (650).

Già 18 paesi hanno chiesto di accede-

re al fondo di 150 miliardi previsto dal

Security Action for Europe (SAFE) per
finanziare le spese militari: Italia, Belgio,

Bulgaria, Cipro, Repubblica Ceca,

Estonia, Spagna, Finlandia, Ungheria,

Lituania, Slovacchia, Lettonia, Croazia,

Polonia, Grecia, Portogallo, Romania e

Francia. II commissario europeo per la

Difesa, Andrius Kubilius, ha detto che

sono stati richiesti almeno 127 miliardi

di euro, di cui 45 dalla sola Polonia,

nazione che peraltro aveva già raggiun-
to quest'anno il 4.7 per cento del PIL

dedicato alla Difesa. Alcuni stati hanno

fatto sapere che useranno parte
di questi fondi per fornire nuove armi

ail'Ucraina.

Anche il Programma Rearm Europe/
Readiness 2030 ha il limite di non es-

sere il frutto di una pianificazione po-
litico-militare, ma solo finanziaria in

un momenta in cui l'Europa non ha le

condizioni economiche per affrontare il

riarmo a causa di costi energetici e di

materie prime troppo alti e indisponibilité

di acciaio ed esplosivo.

Nel 2024 il prezzo medio dell'elettricità

per uso industriale in Europa si è atte-
stato intorno a 0.19-0.20 euro al kWh,

mentre negli Stati Uniti è stato circa

0.075 euro e in Cina circa 0.08 euro. Il

gas naturale in Europa si è attestato tra

48 e 58 euro per MWh contro circa 10

euro negli Stati Uniti e 36 euro in Cina.

Numeri che fanno dell'Europa l'area

industrializzata del mondo che paga a

prezzo più caro l'energia.
Condizioni che rendono i prodotti

deU'industria europea troppo cari, favo-

rendo cosi ulteriori acquisti dei prodotti
statunitensi. L'istituto di ricerche economiche

tedesco Kiel Institute ha eviden-

ziato che oggi il carro armato europeo
più avanzato (vedi tabella che segue), il

Leopard 2A8 tedesco, costa 29 milio-

ni di euro a esemplare, quasi il doppio
dello statunitense M1A2 Abrams (17.5),

circa sette volte il russoT-90 (4.1) e oltre

12 volte il cinese Type 99A (2.3).

Country Model Cost

China Type 99A 2,309,896

Russia T-90 4,157,812

Germany Leopard 2A6 9,239,582

US M1A2 Abrams 17,555,207

Germany Leopard 2A8 29,000,000

Alle pretese degli USA, che spendono

per la Difesa il 3.3% del PIL, di imporre

all'Europa di ingigantire la spesa
militare, si aggiungono poi i timori di un

crescente disimpegno degli Stati Uniti

dal!' Europa.
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Non solo perché verranno presto ritirati

migliaia di militari statunitensi dislocati
in Europa, ma anche perché Trump in

alcune sue dichiarazioni ha messo in

discussione gli impegni di intervento a

favore di alleati che subissero attacchi

come previsto dall'Articolo 5 del tratta-

to NATO (l'attacco a uno stato membro

sarà considerato come rivolto a tutti gli

alleati che adotteranno le misure ne-

cessarie per assistere l'aggredito).

Seconda mossa. A metà luglio Donald

Trump ha invitato a Washington il se-

gretario generale délia NATO, Mark
Rütte, per annunciare che gli Stati Uniti

continueranno a rifornire l'Ucraina di

armi e munizioni, ma lo faranno attra-

verso gli alleati europei che dovranno

pagare per gli equipaggiamenti ricevuti

e destinati a Kiev.

"AI momenta l'Europa non è in grado
di produrre gli armamenti necessari sul

campo di battaglia in Ucraina o in caso
di un Potenziale conflitto in Europa", ha

affermato l'ambasciatore statunitense

presso la NATO, Matthew Whitaker,
in un'intervista a Fox News, confer-

mando che gli Stati Uniti forniranno

sistemi d'arma all'Europa, che a sua
volta Ii acquisterà per destinarli a Kiev

per un valore previsto di 10 miliardi di

dollari.

Persino l'Alto rappresentante Ue per la

politica estera, Kaja Kallas, filo-ame-

ricana e anti-russa, ha espresso dub-
bi sull'iniziativa di Trump evidenziando

che "se prometti di fornire le armi al-

l'Ucraina, ma dici che qualcun altro le

pagherà, non le stai realmente fornen-

do tu".

Inoltre il 22 luglio il ministro délia Difesa

ucraino, Denys Shmyhalm ha chiesto

agli alleati "almeno 120 miliardi di dollari

per la difesa nel 2026": ammesso
che l'Ucraina résista fino al prossimo

anno, si tratta di uno sforzo finanziario

a cui Washington non intende prendere

parte e che dovrebbe quindi spettare

all'Europa.

La crescente sudditanza europea da-

gli USA in termini politici e strategici si

riflette sulla dipendenza dalla tecnolo-

gia militare americana, per rifornire le

proprie forze armate come per quelle

di Kiev, che era già emersa nell'ul-

timo rapporta del SIPRI (Stockholm

International Peace Research Institute).
Dal 2020 al 2024 le importazioni di

equipaggiamenti militari statunitensi

da parte dei Paesi europei délia NATO

hanno rappresentato il 64% del totale

contro il 52% nel periodo 2015-2019.
Il consolidamento di questo trend sot-
trae ulteriormente mercato all'industria

europea, favorendo la produzione su

licenza di prodotti statunitensi come i

missili da difesa aerea Patriot realizzati

oggi in Germania, Olanda, Romania e

Spagna.

La terza mossa. Il colpo finale, che ri-

schia di mettere in ginocchio l'econo-
mia europea e la sua residua crédibilité

politica, è costituito dall'incontro a fine

luglio, in Scozia, tra Trump e il présidente

délia Commissione UE, Ursula von

der Leyen, in cui è stato annunciato

che gli europei accettano di non impor-

re dazi ai beni statunitensi, né di impor-

re tasse alle "Big tech" americane attive

da questa parte dell'Atlantico mentre

gli Stati Uniti imporranno dazi del 15%

ai beni europei importati (50% per allu-

minio e acciaio).

Inoltre la signora von der Leyen si è im-

pegnata ad accettare di acquistare in

tre anni negli USA ben 750 miliardi di

dollari in gas liquido e petrolio e a investie

600 miliardi di investimenti UE negli

USA, cifra che dovrebbe comprendere
anche gli acquisti di prodotti militari. Più

che di un negoziato, molti osservatori

hanno definito l'accordo una "capitola-
zione" dell'Europa a Washington.

Un accordo capestro che è stato letto

corne un vero e proprio diktat da parte
di Trump, il cui approccio unilaterale e

arrogante si manifesta soprattutto con

gli europei. Un accordo che ha

determinate dure critiche in Europa, ma che

evidenzia soprattutto corne l'obiettivo
di Trump sia in ogni modo neutralizza-

re la UE come competitor economico

e commerciale lasciandole in eredità
il grave fardello di una difficile guerra
fredda con la Russia.

Produzione e fornitura di prodotti, macchine
ed equipaggiamenti nel settore délia costruzione

di gallerie e nell'edilizia in tutto il mondo!

www.belloli.ch
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